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Ho fatto un voto.  
Ma l’ho perso

Ancora poche settimane e sapremo quan-
do si tornerà a votare per eleggere il nuo-
vo sindaco e il consiglio comunale. Forse a 
maggio insieme all’elezioni europee oppu-
re, se il Ministro degli Interni scioglierà il 
Comune per infiltrazioni camorristiche, nel 
2015 se non nel 2016. Nel frattempo la poli-
tica è desaparecida, come testimonia il fatto 
che, per la prima volta dopo 196 numeri, il 
nostro giornale non ha una pagina dedicata 
alla politica cittadina. Chiuse quasi tutte le 
sedi dei partiti, tornati alle loro occupazioni 
i consiglieri comunali, scomparsi i giorna-
letti di propaganda. L’attività amministra-
tiva langue, con un Commissario spesso 
assente e un Comune che funziona al mini-
mo, quando non è completamente bloccato 
per un tilt del sistema informatico durato 
più di un mese. Presto sapremo se questa 
desolante stasi durerà ancora molti mesi o 
se, come d’incanto, vivremo una febbrile 
primavera elettorale. Da cosa dipende? Da 
se si voterà, ovvio. Perché dalle nostre parti 
la politica non è l’attività tesa a risolvere i 
problemi di una comunità, ma bensì è l’arte 
di vincere le elezioni. Per molti l’azione po-
litica si esplica solo in campagna elettorale, 
dal momento della selezione dei candidati 
fino alla proclamazione dei risultati. Per co-
storo la politica è prendere voti, competere 
per essere eletti. Il giorno dopo lo scrutinio 
delle schede, finisce tutto. Comincia l’occu-
pazione dei luoghi del potere, la spartizione 
delle poltrone, la gestione clientelare e pri-
vatistica della cosa pubblica. Accade così 
spesso che ormai ci siamo quasi abituati, 
riconosciamo come legittimo il diritto di chi 

vince a comandare invece che governare o 
amministrare; abbiamo persino teorizzato e 
giustificato lo spoils system, così chi vince 
prende tutto e non fa prigionieri. In realtà di 
prigionieri ne fa molti: tutti i cittadini. 
Cosa augurarsi allora? Elezioni subito? 
Un lungo sonnolento commissariamento? 
L’arrivo del Messia? Niente di tutto que-
sto. Forse sarebbe il caso di usare questo 
tempo di attesa per ricostruire una dialetti-
ca politica seria e proficua, con la rinascita 
di organizzazioni che possano far crescere 
consapevolezza e partecipazione, e contri-
buire alla formazione del consenso e alla 
selezione di una classe dirigente decorosa e 
onesta. Senza un gruppo di persone capaci 
e preparate non si risolvono i problemi del-
la nostra città, come del nostro Paese; non 
esistono soluzioni semplici di problemi 
che sono diventati sempre più complessi. 
Non è più il tempo dei capi carismatici o 
dei salvatori della patria: ne abbiamo avuti 
e abbiamo visto i risultati. É finita la sta-
gione dei capibastone che spostano i voti 
su questo o quel candidato, dei candidati 
che “fanno voti” pagando le bollette o ac-
compagnando l’amico “sul Comune” per 
sbrigare quella pratica urgente. Cambiare è 
l’unica via d’uscita da una crisi politica che 
dura da troppi anni. 
Che si voti tra quattro mesi o tra due anni 
non importa, non ci sono alternative: co-
minciate a darvi da fare, ma per Battipaglia 
non per ’o cumpariell’ che si presenta.

Francesco Bonito

I razzistrioni
Venerdì mattina. Attraverso a piedi piaz-
za Conforti, arrivo all’altezza del cinema 
Garofalo, gli occhi mi cadono su un mani-
festino appeso al muro. Una fotocopia A4 
in bella mostra, in cui qualcuno esprime 
“solidarietà verso i connazionali coinvolti 
nella recente rissa causata dalle provoca-
zioni di due extracomunitari”. A seguire, 
poi, tutto un monito sulla pericolosità e i 
disagi sociali causati dall’ “ondata migra-
toria” che starebbe interessando la città in 
questi ultimi anni.
In calce c’è il logo di Forza Nuova, ma 
d’istinto mi dico che sarà stato contraf-
fatto: un movimento istituzionalmente 
costituito, per quanto con idee particolar-
mente radicali circa le politiche di inte-
grazione, non può cadere in un autogol 
così clamoroso. Applaudire un’esterna-
zione di violenza (nessuno viene “coin-
volto” in una rissa, ci si ficca sempre 
dentro per sua esclusiva volontà) è una 
palese apologia di reato, sanzionata dal 
codice penale. Ammesso che gli immi-
grati in questione stessero davvero im-
portunando le due signorine in maniera 
così molesta, normativa – e buon sen-
so – imporrebbero di chiamare le forze 
dell’ordine. Ripetendo, allora: rissa per-
fettamente voluta e ottenuta. Di che soli-
darietà staremmo parlando? 
Mi aspetto, quindi, che di lì a un po’ quel 
manifestino (più le sue eventuali copie 
affisse in chissà quali altri posti) venga 
rimosso, con tanto di presa di distanza uf-
ficiale da parte dei vertici locali del movi-
mento. Ma niente: ci ripasso in serata, da 
quelle parti, e il foglio è ancora lì. Cosa 
ancora più grave: sono l’unico a rabbri-
vidirne, i passanti buttano un’occhiata 
distratta e vanno oltre, e un paio di ragaz-
zetti seduti sui gradoni dell’ex cinema – a 
un millimetro dal volantino – dimostrano 
chiaramente di non essersi presi neppure 
la briga di leggerlo.

E certo, mi dico allora, solo io sono lo 
stupido che si sta ponendo dubbi sull’au-
tenticità di queste scritte, il grosso di loro 
ha già capito che sono l’opera autonoma 
e pirata di qualche singolo che ne ha do-
losamente plagiato la firma. È la logica, 
che lo dice: in una città con un tasso di 
disoccupazione alle stelle soprattutto per 
gli effetti di una certa malaimprendito-
ria scellerata (dunque, italiana), con una 
vivibilità ridotta all’osso per fenomeni 
da medioevo come vandalismo, scempi 
edilizi, maleducazione stradale (dunque, 
italiani), un politico - o sedicente tale – 
che s’inventasse di condurre il malessere 
a un qualunque, fantasioso rapporto di 
causa-effetto con i numeri dell’immigra-
zione, ci perderebbe parecchio in serietà. 
Cavalcare il pregiudizio per tornaconto 
elettorale non paga più da decenni, è un 
improduttivo “dagli all’untore” capace al 
massimo di tirarsi in sezione qualche ra-
gazzotto ottuso e confuso che ai tempi del 
vero scempio fascista avrebbe avuto so-
nore smentite ideologiche dai manganelli 
della milizia.
Come dire: troppo facile, oggi, fare i no-
stalgici in uno Stato con diritti costitu-
zionalmente garantiti. Un’evidenza con-
clamata, un’ingenuità intellettuale, una 
trappola propagandistica in cui non cadreb-
bero nemmeno bimbetti di seconda asilo: 
figuriamoci, allora, un movimento politi-
co organizzato che s’auspica di sedere in 
Parlamento a rappresentare gli italiani.
Per cui tu, ignoto e privato cittadino che 
hai stampato e affisso quel manifesto a 
nome d’altri: capisco la confusione, ma 
fa’ il bravo. Va’ là e toglilo. E mi racco-
mando: poi – visto che giochi al purista 
– pulisci bene.

Ernesto Giacomino
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Anno nuovo, puzza vecchia

Che i battipagliesi siano ormai di naso 
fino è un dato di fatto, allenati come sono 
al riconoscimento di questa o quella puz-
za. Tra spazzatura, fabbriche e roghi di 
vario genere non ci si è fatto mancare ve-
ramente nulla.
Saranno stati i venti, sarà stata l’umidità, 
sarà stato il periodo dell’anno, ma nell’ul-
timo mese la città di Battipaglia è stata 
invasa dal cattivo odore presumibilmente 
prodotto da una delle industrie poste sul-
la Strada Statale 18, un sansificio (nella 
foto). Il pessimo odore, acre e pungente, 
ha arrecato grandi disagi alla popolazione 
che ha dovuto conviverci per intere setti-
mane. Il problema, però, non è nuovo. La 
stessa fabbrica infatti per circa due anni è 
stata bersaglio delle critiche degli ambien-
talisti e delle associazioni a tutela dei cit-
tadini. Il problema pareva essersi risolto, 
in quanto fino al periodo natalizio il catti-
vo odore non era stato avvertito. A pren-
dersi merito di ciò erano stati i tecnici co-
munali, nella fattispecie l’ing. Amoroso, 
responsabile del settore ambiente, che 
aveva invitato i proprietari della struttura 
ad inserire dei filtri differenti per l’abbat-
timento del cattivo odore (anche il nostro 
giornale nello scorso numero aveva dato 
con soddisfazione la notizia della soluzio-
ne tecnica trovata). Ma la soluzione non si 
è mostrata efficace. Sono subito scese in 
campo associazioni che hanno a cuore la 
tutela dell’ambiente, come CivicaMente 
che, prima fra tutte, tramite un proprio co-
municato stampa, ha dapprima fatto una 
reprimenda ai tecnici che avevano vantato 
la risoluzione del problema e successi-
vamente ha spiegato come le immissioni 
odorigene, seppur non nocive, sono egual-
mente perseguibili dalla legge: «L’Europa 
valuta come molesti per le condizioni di 

vita dei cittadini le emissioni di cattivi 
odori, la loro frequenza, la loro durata e 
la loro entità, indipendentemente da una 
reale tossicità delle emissioni, per tutelare 
i cittadini rispetto a malesseri e disagi psi-
cologici dovuti alla permanenza in luoghi 
invasi da agenti odorigeni». 
Del medesimo avviso sono gli attivisti 
di Legambiente, che attraverso le paro-
le del presidente Valerio Calabrese fanno 
sapere:«Abbiamo avuto vari incontri con 
il dirigente Amoroso che ci aveva assicu-
rato la risoluzione del problema, mentre 
ora ci ritroviamo a dover rivivere questa 
situazione di disagio. La legge è chiara e 
prevede delle sanzioni anche quando le 
immissioni non sono nocive ma rendono 
peggiore la qualità della vita. Ragion per 
cui chiediamo ancora una volta all’am-
ministrazione di trovare una soluzione». 
Calabrese continua dicendo: «Siamo 
consapevoli che quest’opificio fornisce 
lavoro a tante persone, ma se la situazio-
ne dovesse perdurare, saremmo costretti 
a denunciare il disagio alle autorità com-
petenti, specie perché le tecnologie per 
abbattere le immissioni esistono. Una so-
luzione potrebbe essere altresì allontanare 
la struttura della città». 
La questione, che si protrae ormai da tem-
po, pare essere ancora lontana da una so-
luzione definitiva. Importante è lavorare 
insieme per trovare un compromesso che 
tuteli da un lato i lavoratori dell’opificio e 
dall’altro i cittadini battipagliesi.

Lucia Persico

Paif e Termopaif verso la 
chiusura, a meno che…

I lavoratori temono che già a giugno l’azienda potrebbe dichiarare il 
fallimento, ma i vertici societari tentano il tutto per tutto per evitarlo

Torna l’incubo della chiusura delle azien-
de a Battipaglia. Dopo Alcatel, questa 
volta è la Paif, storica azienda battipa-
gliese produttrice di piatti, bicchieri e 
posate monouso, a procedere spedita 
verso l’incubo del fallimento. Una esito 
che sembrava nell’aria già da tempo. Gli 
stessi lavoratori, infatti, nutrivano ben po-
che speranze di una felice risoluzione già 
quest’estate, quando l’azienda promise 
un piano di risanamento industriale. Quel 
piano, tuttavia, non è mai arrivato e, gior-
no dopo giorno, i lavoratori hanno perso 
sempre più la speranza. Infatti, accanto 
alla mancata presentazione del piano, si 
sono verificate le premesse classiche alla 
chiusura di un’azienda.
A novembre giunsero negli stabilimenti 
della Paif e della TermoPaif i commis-
sari giudiziali inviati dal tribunale. Questi 
avrebbero dovuto valutare lo stato delle 
due aziende e redigere due distinti docu-
menti con i quali il giudice avrebbe do-
vuto decidere sul concordato preventivo. 
Il concordato è un accordo fra azienda e 
creditori con il quale si fa fronte alla crisi 
aziendale e si tenta di evitare la dichiara-
zione di fallimento. Solo pochi giorni fa, 
sulla base di quanto relazionato dai com-
missari, il giudice ha rigettato il concorda-
to, gettando nello sconforto i circa ottanta 
lavoratori che operano nell’azienda.
Nei giorni successivi i sindacati hanno 
immediatamente avviato le procedure per 
tutelare gli interessi dei lavoratori. Ma 
alla base sussistono molti problemi e il 
timore fondato è che l’azienda, nel giro 
di sei mesi, possa dichiarare fallimento, 
lasciando i lavoratori, molti dei quali mo-
noreddito, senza uno stipendio.
Lunedì scorso, invece, vi è stata un lieve 
cambio di rotta. I lavoratori si sono in-
contrati in assemblea straordinaria per di-
scutere sul da farsi, anche in vista dell’in-
contro con Confindustria che si sarebbe 
dovuto svolgere di lì a pochi giorni. Nel 
corso della riunione, così come si è appre-
so dagli stessi lavoratori, l’azienda avreb-
be fatto sapere di voler riaprire i cancel-
li per due giorni di lavoro. L’esigenza è 

quella di consegnare alcune commesse 
importanti. Il gesto, di per sé piccolo, ha 
assunto un grande valore per i lavoratori, 
che hanno intravisto la volontà da par-
te dell’azienda di proseguire l’impresa. 
Accanto alla richiesta, i vertici aziendali 
avrebbero anche valutato il cambio del 
legale che al momento sta curando gli in-
teressi della società. L’obiettivo dovrebbe 
essere quello di ricorrere contro il rigetto 
del concordato da parte del giudice.
Un’azione che darebbe, se non altro, più 
tempo all’azienda per preparare la ristrut-
turazione. Secondo alcuni, la società si 
prepara a sacrificare una delle due azien-
de, la Paif, per creare una nuova società, 
TermoPaif, sana e priva di debiti. Questa 
operazione potrebbe salvare il posto di 
lavoro di almeno cinquanta dipendenti e 
portare nuovamente l’azienda fra i leader 
del mercato. Al netto della crisi di liquidi-
tà, infatti, l’azienda possiede ancora una 
certa quantità di commesse, alcune delle 
quali anche importanti. Il problema, però, 
resta la possibilità di acquistare materie 
prime per soddisfare gli ordini dei clienti.

Marco Di Bello
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Più alberi grazie al Profagri

Il giorno 11 gennaio, presso l’Istitu-
to Professionale per l’Agricoltura di 
Battipaglia è stato lanciato il progetto Un 
bosco per la città, voluto dall’Associa-
zione Nazionale e Internazionale UPM 
Un Punto Macrobiotico. L’iniziativa, 
diffusasi a livello nazionale e partita nel 
2002 dalle Marche con il patrocinio del 
Ministero Dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, Ministero Delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 
prevede l’attivazione di programmi plu-

riennali di piantumazione utili sia per fini 
estetici sia e soprattutto per garantire un 
piccolo polmone verde in tante isole ur-
bane. L’idea del progetto nazionale, ideato 
dal prof. Mario Pianesi, è quella di educare 
le generazioni più giovani sull’importanza 
dell’aria e del bosco come riserva d’ossige-
no. «Un’iniziativa senza scopo di lucro che 
permetterà ai giovani studenti di avvicinar-
si al mondo spesso trascurato dell’agricol-
tura e dell’ambiente – afferma orgoglioso il 
dirigente dell’istituto Alessandro Turchi 

– in maniera diretta ed efficace. Grazie a 
questi 3600 mq che la scuola mette a di-
sposizione sarà possibile introdurre a li-
vello locale una nuova filosofia del verde 
e del rispetto mandando un chiaro segnale 
anche politico per sottolineare spesso l’in-
curia che si ha verso i paesaggi naturali 
che specialmente a Battipaglia sono stati 
molto trascurati negli ultimi tempi». 
Durante la mattinata i ragazzi dell’Istitu-
to, assieme ai docenti e ad alcuni volon-
tari, hanno messo a dimora più di cento 
alberi (noci, querce, platani e altre piante 
autoctone di alto fusto), come spiegato 
esaurientemente dal responsabile dell’As-
sociazione UPM Giovanni Rocco. Tutta 
l’iniziativa, inoltre, è stata fortemente 
voluta in questo periodo  perché il clima 
umido e le piogge ancora abbastanza fre-
quenti limitano al minimo la manodopera 
umana, permettendo alle piante una cre-
scita sana, controllata e quanto più natu-
rale possibile. «Il punto di forza dell’As-
sociazione UPM – continua Rocco – è 
andare oltre il semplice concetto di biolo-
gico. Il nostro scopo è quello di partire dai 
semi originali autoriprodotti, eliminando 

ogni tipo di composto chimico e ripren-
dendo le teorie di culture antiche che al 
giorno d’oggi risultano straordinariamen-
te efficaci». Alla base delle metodologie 
dell’iniziativa ci sono la policoltura pia-
nesiana e le potenzialità della macrobioti-
ca: una vera a propria disciplina che, con i 
progressi e le tecnologie della scienza, sta 
sempre più aprendo nuove strade verso la 
prevenzione di malattie spesso croniche e 
mortali come il cancro. 
Finalmente Battipaglia, dopo anni di 
oscurità culturale, è diventata capofila di 
un’iniziativa lodevole e che ha come uni-
co scopo l’attenzione dei cittadini sotto 
vari punti di vista. La nostra città, infatti, 
è il secondo polo campano dopo Giffoni 
Valle Piana a partecipare ad Un bosco per 
la città; un segnale di un lieve ma impor-
tante movimento verso uno sviluppo cul-
turale e naturale, che tanto potrebbe aiu-
tare Battipaglia a ricostruirsi e ricostruire.

Antonio Abate

Cassa Rurale di Battipaglia seconda in Italia
La Cassa Rurale di Battipaglia e Montecorvino Rovella apre l’anno del suo Centenario con un importante riconoscimento: il secondo posto nazio-
nale tra le “piccole banche” nella classifica stilata dalla rivista BancaFinanza. Esprimono soddisfazione il presidente Petrone e il direttore Salvati

La prestigiosa rivista BancaFinanza, 
nel numero “speciale classifiche” in cui 
vengono stilate le classifiche annuali 
dei gruppi bancari e delle singole ban-
che, secondo criteri che tengono conto 
dei principali criteri di valutazione degli 
istituti di credito, ha inserito la Cassa 
Rurale ed Artigiana Bcc di Battipaglia 
e Montecorvino Rovella al secondo po-
sto nazionale nella classifica delle Banche 
della sua categoria di grandezza. La “su-
perclassifica” di BancaFinanza tiene con-
to dei tre principali indicatori che sono: 
solidità, redditività e produttività.
«Questi dati ci confortano – ha dichia-
rato il presidente della Cassa Rurale 
ed Artigiana Bcc di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella, il dott. Silvio 
Petrone – essi rappresentano la confer-
ma che siamo sulla strada giusta e che, 

pure in un momento di crisi come quello 
attuale, la nostra Cassa Rurale, rimane 
come solido e rassicurante punto di rife-
rimento per il territorio di cui è espres-
sione. Questo soprattutto in un anno così 

particolare dal punto di vista della nostra 
storia, come quello del Centenario della 
nostra nascita. Tutto ciò – ha prosegui-
to il presidente Petrone – ci permette di 
proseguire con immutato vigore nella 
nostra opera di sostegno e di propulsione 
allo sviluppo del territorio e al contrasto 
della crisi».
Sulla stessa lunghezza d’onda il diret-
tore generale della Banca con sede a 
Battipaglia, il dott. Fausto Salvati: «La 
solidità, la redditività e la produttività di 
un’azienda come la nostra permettono 
alla nostra struttura di lavorare con sem-
pre maggiore energia nell’ambito del 
sostegno all’economia del territorio. Ma 
al di là dei numeri e delle classifiche vo-
gliamo proseguire in quella che è la mis-
sion specifica di una Banca di Credito 
Cooperativo: essere volano dello sviluppo 

del proprio territorio, attraverso anche una 
efficace azione consulenziale. Siamo im-
pegnati, ad esempio, in questo momento 
in azioni di accompagnamento a giovani 
imprenditori che vogliono portare avanti 
progetti innovativi come nuovi brevet-
ti e a nuove o già operanti aziende che 
vogliono diversificare o sostenere nuove 
iniziative». 
Ricordiamo che la Cassa Rurale ed Artigiana 
Bcc di Battipaglia e Montecorvino Rovella 
è, con i suoi 19 sportelli, i suoi 5100 soci, 
i suoi 120 dipendenti, i quasi 90 milioni di 
Patrimonio, la prima tra le 19 Banche di 
Credito Cooperativo campane e una delle 
prime 5 delle circa 100 Bcc del Sud.

Silvio Petrone, presidente della BCC

Gli studenti dell’Istituto Professionale per l’Agricoltura piantano i nuovi alberi
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Per tutta la vita, o quasi
Il fenomeno delle separazioni  e dei divorzi 
è in progressivo aumento. I matrimoni du-
rano in media tra i 15 e i 18 anni. Secondo 
il CISF (Centro Internazionale Studio 
Famiglia) c’è un’evidente  perdita del va-
lore del legame coniugale. Analizzando 
i dati Istat pubblicati il 5.6.2013 si evin-
ce che nel 2011 le separazioni sono sta-
te 88.797 e i divorzi 53.806. Il fenomeno 
dell’instabilità coniugale presenta oggi 
situazioni molto diverse sul territorio: 
nel 2011 si andava dal valore minimo di 
232,2 separazioni per 1000 matrimoni che 
caratterizzava il Sud, al massimo di 378,6 
separazioni per 1000 matrimoni osservato 
nel Nord-Ovest. Dal 1995 al 2011 l’incre-
mento più consistente si è osservato pro-
prio nel Mezzogiorno dove i valori sono 
più che raddoppiati (ad es. in Campania si 
è passati da 70,1 a 221,5 separazioni per 
1000 matrimoni). All’atto della separa-
zione i mariti hanno mediamente 46 anni 
e le mogli 43 sancendo un innalzamento 
dell’età della stessa dovuto alla posticipa-
zione del matrimonio. In sintesi, si regi-
strano due variazioni molto evidenti: un 
sempre maggiore ricorso alle interruzioni 
delle unioni coniugali ed una loro pro-
gressiva anticipazione già nei primi cin-
que anni di matrimonio. Sull’argomento 
abbiamo chiesto un approfondimento 
all’avvocato Cesare Carbone.
Quali sono le cause di separazione più 
frequenti? 
«Un’elevata percentuale di coppie decide 
di separarsi innanzitutto per la mancanza 
di affetto, di dialogo e non da ultimo per 
la scarsa propensione al sacrificio mora-

le  ed economico. E così l’unione inizia 
a non essere più tale, fino a giungere alla 
fase patologica del problema che è rap-
presentata dalla separazione». 
Spesso le separazioni riguardano cop-
pie con figli: la legge italiana come tute-
la i figli di genitori separati? «La legge 
sul divorzio ha privilegiato il diritto indi-
viduale dei genitori a separarsi a discapito 
del diritto dei figli a crescere con entrambi 
i genitori con l’effetto di dare luogo a delle 
vere e proprie guerre finalizzate alle asse-
gnazioni patrimoniali. Questa distorsione 
nasce dalla confusione tra il rapporto co-
niugale (che può esaurirsi) e la relazione 
genitoriale la quale, invece, non si esauri-
sce con la separazione ma deve continuare 
ad essere esercitata in modo paritario da 
entrambe le figure, materna e paterna. I 
figli, infatti, hanno il diritto a mantenere 
rapporti equilibrati con entrambi i geni-
tori anche dopo la cessazione della loro 
convivenza. Per questo l’affido condiviso 
è oggi la regola, mentre l’affido a un solo 
genitore è diventato un’eccezione giustifi-
cata solo quando il comportamento di uno 
dei due nei confronti del figlio sia contra-
rio all’interesse del minore stesso». 
Come molti sapranno, la separazione può 
essere di due tipi: consensuale o giudizia-
le. La separazione consensuale avviene 
quando i coniugi, tramite l’aiuto di un le-
gale, raggiungono un accordo sull’affida-
mento di eventuali figli minorenni e sulla 
definizione di ogni questione economica. 
Quella giudiziale, invece, implica il sor-
gere di un contenzioso ordinario a tutti gli 
effetti che ha inizio quando uno dei co-
niugi deposita per primo in Tribunale la 
richiesta di separazione.
Avvocato qual è la tipologia più fre-
quente di procedimento adottato: giu-
diziale o consensuale? 
«Le separazioni iniziano con il rito giu-
diziale e ciò si spiega proprio con la fase 
conflittuale che precede la decisione di se-
pararsi. Di sicuro tale strada è quella più 
impervia e genera gravi problematiche 
specie se ci sono dei figli minori. Spesso, 
quindi, di comune accordo si arriva alla 
conversione della separazione da giudi-
ziale a consensuale con innegabili benefi-
ci per i futuri rapporti tra le parti».

Vincenzina Ribecco

attualità 5

Problema carcerario: un 
convegno in attesa delle riforme

Il 21 dicembre scorso si è tenuto, organiz-
zato dall’avv. Leonardo Mastia e col pa-
trocino della Cassa Rurale di Battipaglia 
e Montecorvino Rovella e del Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati di Salerno, l’an-
nuale convegno su temi quanto mai attuali e 
scottanti riguardanti la situazione carceraria 
nel nostro Paese ed i possibili rimedi.
Dopo i saluti di rito del Presidente della Corte 
di Appello di Salerno, dott. Matteo Casale, e 
dell’avv. Enrico Tortolani in rappresentanza 
dell’Ordine Forense, si sono confrontati sul 
tema vari relatori, tutti di elevata competen-
za e professionalità. Ne è emerso un quadro 
sconcertante, sono stati sciorinati dati e sta-
tistiche che la dicono lunga sull’assenza di 
una politica carceraria nel nostro Paese. Per 
grosse linee solo il 20% delle carceri italiani 
risulta in regola, almeno quanto al rapporto 
detenuti-posti disponibili; vi è in media un 
rapporto di 140 detenuti per cento posti; si 
pensi che, a fronte di una disponibilità di 
40mila posti, vi è una popolazione carceraria 
che supera le 67mila unità. Una impietosa 
diagnosi delle gravissime condizioni in cui 
versa la quasi totalità delle patrie galere, con 
l’aggravante che, al di là di interventi tampo-
ne come l’indulto o timide depenalizzazioni, 
non vi è allo stato alcun piano strutturale per 
arginare tale disumano affollamento delle 
carceri, per il quale l’Italia continua ad esse-
re oggetto di pesanti sanzioni da parte della 
Corte Europea. 
La proposta di una nuova e più consistente 
depenalizzazione è stata avanzata dall’or-
ganizzatore dell’evento, avv. Leonardo 
Mastia, mentre quella di velocizzazione dei 
processi ed abolizione della prescrizione è 
stata formulata dal dott. Carmine Olivieri, 
Pubblico Ministero presso la Procura della 
Repubblica di Salerno, che si è anche intrat-

tenuto sulla necessità di valutare - per alcu-
ni reati che vedono protagonisti soggetti che 
rivestono cariche pubbliche- la sostituzione 
della pena detentiva con pene interditti-
ve e patrimoniali al fine di allontanarli in 
via definitiva dalla vita pubblica e sottrar-
re loro i patrimoni che hanno illegalmente 
accumulato.
La dott.ssa Maria Antonia Vertaldi, 
Presidente del Tribunale di Sorveglianza, 
ha denunciato la mancanza di risorse che 
non consente ai magistrati di sorveglianza 
di svolgere il compito di assicurare il rispet-
to dei diritti dei condannati e contribuire 
alla rieducazione degli stessi con una vera 
e propria pedagogia penitenziaria. Il dott. 
Gaetano Sgroia, Presidente del Tribunale 
del Riesame di Salerno, si è detto d’accor-
do sulla depenalizzazione, aggiungendo 
che oltre all’indulto sarebbe utile anche 
una valutazione in ordine a provvedimenti 
più coraggiosi, quali l’amnistia, per incide-
re in modo strutturale sul grave fenomeno 
del sovraffollamento. Molto interessante 
la provocazione dell’avv. Giuseppe Della 
Monica, docente di Procedura Penale pres-
so l’Università di Cassino, il quale, sen-
za mezzi termini, ha definito disumane le 
condizioni di gran parte dei detenuti nel 
nostro Paese, costretti a subire trattamenti 
al limite della tortura, affermando che lo 
Stato ha l’obbligo di esercitare a tutela dei 
cittadini la pretesa punitiva, ma ha anche 
l’onere di assicurare trattamenti umani e 
idonei alla rieducazione del reo, nel rispetto 
della Carta Costituzionale e dei principi del-
la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo. Il 
dott. Franco Roberti, Procuratore Nazionale 
Antimafia, che ha concluso i lavori, ha affer-
mato che il problema carcerario non è emer-
genziale ma endemico; si è detto d’accordo 
sulla depenalizzazione, affermata la neces-
sità di eliminare dal nostro ordinamento sia 
l’amnistia che l’indulto, e si è pronunciato 
sulla auspicabile limitazione della carcera-
zione preventiva ed il rafforzamento di mi-
sure alternative alla detenzione in carcere.
Ci auguriamo che tale interessante e qualifi-
cato convegno possa contribuire ad avviare 
un intervento legislativo  non più rinviabile 
per l’enorme costo in termini sociali e di 
vite umane che comporta l’enorme degrado 
del sistema penitenziario nel nostro Paese. 

Daiberto Petrone
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6 attualità

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
17 dicembre  
Spacciatore arrestato in pieno cen-
tro. Un giovane battipagliese di 20 anni, 
Umberto Guarracino, è stato tratto in 
arresto dai Carabinieri del Comando 
Stazione di Bellizzi in flagranza di rea-
to mentre passeggiava per via Mazzini. 
I CC avevano fermato a Bellizzi un gio-
vane in possesso di droga, il quale ha 
detto di averla acquistata a Battipaglia 
ed ha dato una descrizione della perso-
na che gliela aveva fornita e della zona 
dove operava. Così i militari hanno potu-
to identificare lo spacciatore che, all’at-
to della perquisizione, è stato trovato in 
possesso di hascisc  sufficiente a confe-
zionare circa 150 dosi. Ai suoi polsi sono 
scattate le manette ed è finito agli arresti 
domiciliari con l’accusa di detenzione di 
sostanze stupefacenti ai fini di spaccio.

18 dicembre
Con delibera del commissario straordi-
nario Mario Rosario Ruffo, il Comune 
di Battipaglia ha approvato gli schemi 
del bilancio di previsione, in attesa del 
responso da parte del Ministero circa il 
Piano di riequilibrio finanziario presen-
tato circa un anno fa dall’amministrazio-
ne. Confermato l’aumento delle imposte, 
il contenimento delle spese, la necessità 
di vendere i beni patrimoniali non indi-
spensabili e la riduzione dei servizi, che 
erano alla base dell’adesione da parte del 
Comune al piano di riequilibrio finan-
ziario.  In bilico resta la situazione della 
municipalizzata Nuova Manutenzione 
srl, una delle due società nate nel 2010 
dalla scissione di Alba Nuova, che re-
sta in liquidazione fino al prossimo 30 
giugno ed a cui sono affidati i servizi di 
manutenzione del patrimonio, del verde 
pubblico e della pubblica illuminazione.
– È allarme per i furti perpetrati in pie-
no giorno in abitazioni del centro citta-
dino. In un giorno sono state svaligiate 

da ignoti ladri quattro abitazioni, di cui 
tre in via Mazzini ed una in via Roma. Si 
tratta sicuramente di una banda di perso-
ne esperte e bene organizzate, in quan-
to sono riuscite a disattivare gli allarmi 
ed hanno operato i furti in tempi molto 
brevi. Il bottino ammonterebbe a circa 
20.000 euro.

19 dicembre
Controllo dei Carabinieri in alcuni 
cantieri edili siti in zone periferiche del-
la città. Il blitz dell’Arma ha dato esito 
positivo in quattro cantieri, dove sono 
state riscontrate violazioni al rispetto 
delle norme di sicurezza, quali impalca-
ture montate irregolarmente e manovali 
che non indossavano il casco, le cinture 
di sicurezza e le scarpe antinfortunisti-
che, obbligatorie ormai da tempo. Inoltre 
sono stati trovati ben quindici operai in 
nero, per lo più stranieri,  senza alcun 
contratto di assunzione e per i quali non 
vengono versati i contributi previdenzia-
li. I Carabinieri hanno elevato contrav-
venzioni per circa 45.000 euro.

20 dicembre
Ennesimo furto di gasolio nel rione 
Aversana. Questa volta sono state colpi-
te due aziende di via Idrovora, alle quali 
è stato sottratto un quantitativo di circa 
550 litri di gasolio. I cittadini ed i tito-
lari di aziende della zona sono disperati 
per il susseguirsi di furti di carburante, 
cui le forze dell’ordine non riescono 
a porre un freno. Basti pensare che nel 
corso dell’anno sono stati rubati circa 
20.000 litri di gasolio. Un imprenditore 
locale nel campo dei trasporti ha ricevu-
to nell’anno ben dodici visite da parte di 
malviventi. In pratica un furto al mese.

– Tre giovani nocerini sono stati de-
nunziati dai Carabinieri per spendita 
di monete false. I militari della locale 
Compagnia li hanno sorpresi nel centro 

cittadino subito dopo aver tentato di rifi-
lare delle banconote false ad un commer-
ciante. Li hanno trovati in possesso di al-
cune banconote false da 50 e da 20 euro.

21 dicembre
Picchia la moglie e viene allontanato 
da casa. Un pensionato battipagliese di 
74 anni, G.F., è stato colpito dalla mi-
sura cautelare dell’obbligo di allontana-
mento dalla casa familiare, sancita dal 
Gip del Tribunale di Salerno ed eseguita 
dal personale del Commissariato di P.S. 
di Battipaglia. La moglie, di anni 69, da 
tempo subiva i maltrattamenti da parte 
dell’uomo, senza mai denunziarli. Ma 
ultimamente è finita all’ospedale con 
lesioni e fratture di una certa entità, per 
cui non ha più potuto tenere nascoste 
le vessazioni cui veniva sottoposta. Gli 
agenti del Commissariato hanno svolto 
accurate indagini ed hanno denunziato 
l’anziano pensionato per lesioni e mal-
trattamenti in famiglia; di qui il provve-
dimento del gip.
– Nel processo per usura che si svolge 
presso il tribunale di Salerno, il p.m. ha 
chiesto la condanna di due impren-
ditori, accusati di usura nei Picentini. 
Cinque anni e sei mesi sono stati richie-
sti per l’imprenditore del settore agricolo 
ed ex consigliere comunale di Acerno, 
Silvio Feola, arrestato dai Carabinieri 
di Battipaglia nel 2009. Tre anni, inve-
ce sono stati richiesti per l’imprenditore 
battipagliese Antonio Meluzio, all’epoca 
indagato in stato di libertà.
– Due giovani con il volto coperto e ar-
mati di pistola hanno rapinato il super-
mercato Maxi Futura di via Belluno. 
I malviventi, quando mancava poco 
all’orario di chiusura serale, introdottisi 
all’interno, hanno puntato la pistola con-
tro il primo cassiere, costringendolo ad 
aprire la cassa, dalla quale hanno aspor-
tato l’incasso, dileguandosi subito dopo. 
Magro il bottino, circa 500 euro, anche 
grazie al sistema antirapina di svuota-
mento periodico delle casse, adottato 
dall’azienda. Indagano i Carabinieri, che 
hanno acquisito le registrazioni del servi-
zio di videosorveglianza.

23 dicembre
Le cinque famiglie sgomberate nei 
mesi scorsi da via Turco e viale Manfredi 

ed attualmente alloggiate presso l’ex scuo-
la Salvemini denunziano lo stato di preca-
rietà e di disagio in cui vivono. Quasi tutte 
le notti pare ci sia il tentativo di intrusione 
da parte di ladri, senzatetto ed extracomu-
nitari, mentre si vive in un ambiente che 
trasuda umidità e sporcizia infestato anche 
da topi, senza energia elettrica, acqua cor-
rente e riscaldamento. In questi giorni la la-
mentela delle famiglie, composte anche da 
bambini ed anziani, è che non si prospetta 
per loro un bel Natale.

27 dicembre
Sono stati resi noti i dati dell’ultimo 
censimento: la popolazione residente a 
Battipaglia è di 51.089 unità, di cui 24.779 
maschi e 26.279 femmine. I nuclei fami-
liari sono 18.412. In età prescolare (da 0 a 
6 anni) figurano 2.367 unità, mentre sono 
3.955 in età di scuola dell’obbligo (dai 7 
ai 15 anni), 9.291 in età di forza lavoro per 
prima occupazione (15/29 anni), 26.606 
in età adulta (30/65 anni), 8.839 in età se-
nile (al di sopra dei 65 anni). Negli ultimi 
anni non si registra un grande incremento 
di popolazione; basti pensare che nel 2001 
i residenti erano 50.359. A far crescere 
Battipaglia sono soprattutto gli immigrati, 
giunti in 1.064 solo nell’ultimo anno.
– È tempo di bilanci, purtroppo non tutti 
positivi. Secondo gli ultimi dati Istat con-
tinua a crescere in modo impressionante il 
numero dei disoccupati a Battipaglia: il 
tasso di disoccupazione ha infatti raggiun-
to il 29,68% (media nazionale 12,5%). 
Il dato è terrificante se si pensa che nel 
2007 la percentuale di disoccupazione a 
Battipaglia era pari all’11,3. Quindi su 
una popolazione attiva di 22.089 unità a 
Battipaglia sono 15.532 gli occupati, 1.810 
i disoccupati e 4.747 le persone ancora in 
cerca di prima occupazione.

30 dicembre
Misterioso incendio di un auto in via 
Vittorio Emanuele. Verso la mezzanotte 
un boato ha squarciato il silenzio e le per-
sone accorse hanno trovato un’autovettura 
Renault Clio, di proprietà di una donna 
di 33 anni residente in zona, che bruciava 
completamente. Solo all’arrivo dei Vigili 
del Fuoco, dopo lo spegnimento dell’in-
cendio, ci si è resi conto che l’incendio era 
di origine dolosa, in quanto qualcuno ave-
va infranto un vetro della vettura e aveva 
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lanciato all’interno della stessa un gros-
so petardo. Indagini in corso da parte dei 
Carabinieri.

4 gennaio 2014
Un incendio nello stabilimento Stir 
(nella foto) sito nella zona industriale si 
è verificato verso le nove del mattino. 
Nello stabilimento di Battipaglia vengono 
smaltiti i rifiuti provenienti da tutti i 158 
comuni della provincia di Salerno: all’im-
provviso la spazzatura indifferenziata, 
depositata in una fossa profonda venti 
metri, ha preso fuoco. Immediatamente 
è scattato l’allarme e tempestivo è stato 
l’intervento dei Vigili del Fuoco del di-
staccamento di Eboli.

Le operazioni di spegnimento però si 
sono protratte fino a sera perché è stato 
necessario l’intervento di un carro gru per 
giungere in profondità a spegnere i rifiuti. 
Ovviamente è stata bloccata per l’intera 
giornata l’attività dello stabilimento e ciò 
ha provocato il blocco all’ingresso di cir-
ca quaranta automezzi, che hanno sostato 
per l’intera notte, in attesa della riapertu-
ra mattutina. Sia i Vigili del Fuoco che i 
Carabinieri, cui sono affidate le indagini, 
escludono l’origine dolosa dell’incendio.

5 gennaio
Degrado in litoranea: in pieno giorno 
scoppia una lite tra due prostitute. Un 
cliente in auto si avvicina a due prostitute 
ferme sul bordo della strada e si rivolge 
alla più giovane, una straniera, contrattan-
do la prestazione. Insorge subito l’altra, 
una italiana, che inveisce contro la collega 
accusandola di rubarle i clienti. Dalle ac-
cuse alle vie di fatto il passaggio è breve 
e le due si azzuffano fino a che la stra-
niera non colpisce con una bottiglia l’ita-
liana, provocandole una ferita alla testa. 
Interviene il cliente per soccorrerla, ma 

la donna rifiuta l’accompagnamento in 
ospedale e si allontana.

6 gennaio
Un dipendente 37enne di Alba Ecologia, 
licenziato nel marzo 2013, ha impugnato 
il provvedimento di licenziamento dinanzi 
al Giudice del Lavoro ed è stato reintegrato 
nel posto di lavoro. Il Tribunale ha anche 
stabilito, dopo aver nominato un perito, che 
il lavoratore deve essere risarcito. Pertanto, 
mentre il dipendente è stato forzatamente 
riassunto, il suo avvocato ha chiesto un ri-
sarcimento esemplare di 2 milioni di euro, 
avendo il c.t.u. valutato l’esistenza di un 
danno biologico illimitato.
– Nuovo raid di ladri di appartamen-
to nella sera dell’Epifania. In poco tempo 
sono stati svaligiati ben tre appartamen-
ti, uno in via Baratta e due in via Roma. 
La tecnica adoperata è sempre la stessa: 
vengono disattivati gli allarmi, forzate 
le porte di accesso agli appartamenti ed 
asportati valori e gioielli, con qualche 
elettrodomestico. Ammontare del bottino 
circa 20.000 euro.

8 gennaio
Vertenza Paif. Rischia il tracollo la sto-
rica impresa battipagliese per anni all’a-
vanguardia in campo internazionale nella 
produzione di materiale plastico per l’ali-
mentazione. Infatti il Tribunale di Salerno 
non ha accettato il piano di concordato 
preventivo stilato dall’azienda. Pertanto 
rischiano di essere avviate le procedure 
per il fallimento, visti gli atti ingiuntivi 
presentati da mesi dai creditori. Lo scor-
so mese di marzo l’azienda aveva mes-
so in cassa integrazione straordinaria 83 
dipendenti su un totale di 124. Scaduto 
l’accordo il 31 dicembre, i lavoratori sono 
ora da considerare disoccupati, a meno di 
nuovi interventi da parte della Regione 
Campania.

– Pusher battipagliese arrestato in tra-
sferta. Attilio Foglia, 30 anni, già noto 
alle forze dell’ordine per reati specifi-
ci, si era recato a Boscoreale, una delle 
maggiori piazze di spaccio della provin-
cia di Napoli, per fare il pieno di droga, 
da smerciare sul territorio della nostra 
città. Ma gli è andata male, in quanto lo 
hanno beccato i Carabinieri della locale 
Stazione, che lo hanno trovato in possesso 
di 20 dosi di cocaina ed alcuni grammi di 
hascisc. Inevitabile l’arresto e la notte da 
trascorrere in cella di sicurezza, in attesa 
del giudizio per direttissima.
– È attivo on line al comune di 
Battipaglia “Cerbero”, un sistema che 
consente di formare e consultare un fa-
scicolo digitale per ogni unità abitativa. 
È indicativo il nome preso in prestito dal 
mitologico terribile cane a tre teste che 
era a guardia dell’Ade, gli inferi della 
mitologia greca. Attraverso i servizi ero-
gati da Cerbero sarà possibile impostare 
ed incrociare i dati provenienti dalle 
principali basi dati (Catasto Urbano, Ici, 
Tarsu, Enel ecc.) costruendo un fascicolo 
digitale per ogni unità abitativa della città, 
scovando così gli evasori, sia totali che 
parziali. Il sistema dovrebbe dare la pos-
sibilità all’amministrazione comunale di 
recuperare milioni di euro di evasione, ma 
anche ai cittadini di avere chiara e consul-
tabile la propria situazione.

9 gennaio
Intorno alle 20.30, in piazza Capone, al-
cuni cittadini hanno segnalato ai Vigili 
del Fuoco la fuoriuscita di fumo da un 
deposito di capi di abbigliamento. E 
solo la pronta segnalazione ed il rapido 
intervento dei “caschi rossi” hanno scon-
giurato un vero e proprio disastro, trattan-
dosi di materiale altamente infiammabile. 
Infatti il fuoco è stato subito circoscritto 
ed alla fine i danni sono stati di lieve en-
tità. Secondo la relazione dei VV.FF. le 

fiamme sono state provocate da un corto 
circuito e non avrebbero dunque origine 
dolosa.

11 gennaio
Tre donne battipagliesi fanno shopping 
in due noti negozi di abbigliamento, acqui-
stando capi griffati per un valore di circa 
3.000 euro e saldano il conto con due car-
te di credito. Fin qui tutto normale, se non 
fosse per il fatto che le carte di credito era-
no state rubate poche ore prima ai legittimi 
titolari. Pertanto, con una rapida indagine, i 
Carabinieri riescono a risalire alle truffatri-
ci, anche grazie alle immagini del circuito 
di sorveglianza di una delle boutique. Le 
tre donne sono state denunziate per truffa e 
ricettazione delle carte di credito.
– Storia di buona sanità a Battipaglia: 
Mario, un bimbo di 11 mesi  ricovera-
to all’ospedale di Battipaglia, diretto da 
Rocco Calabrese, con continue crisi re-
spiratorie a causa di una polmonite, è sta-
to egregiamente seguito da tutto lo staff 
ospedaliero. Come testimoniano i genito-
ri, i medici lo hanno tenuto in vita minuto 
dopo minuto, in attesa di una stabilizza-
zione per il trasferimento, avvenuto sa-
bato pomeriggio al Gemelli di Roma. Il 
viaggio della speranza in autoambulanza 
neonatale è riuscito perfettamente, nono-
stante sia sopravvenuto un arresto cardia-
co, e ora non resta che continuare a spera-
re per Mario, che è stabile ma non ancora 
fuori pericolo. I genitori del bimbo rin-
graziano  tutto lo staff della rianimazione 
dell’ospedale Santa Maria della Speranza, 
in particolar modo il primario Raffaele 
D’Amato e il dottor Pisapia che durante 
tutto il viaggio si è preso la responsabilità 
di assistere Mario. 

attualità 7
Cosa succede in città (continua da pag. 6)

AFFITTASI
GARAGE 32mq

saracinesca elettrica
VIA FOGAZZARO

zona via paolo baratta
(di fronte alle POSTE)

Tel. 335 6743159
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Idee per comunicare.

Enoteca Pomposelli by Bevitalia  Via Poseidonia, 18 - Tel. 0828 307897

La storia del Rotary

Il ROTARY nacque il 23 febbraio del 
1905 per volere di un giovane avvocato 
di Chicago, Paul Harris, che si riunì con 
tre amici per dare vita ad un progetto che 
lo assillava: fondare un club di persone 
di differenti professioni, per trascorrere 
tempo in compagnia e allargare le cono-
scenze professionali.
Da allora si susseguirono appuntamenti 
settimanali che si svolsero a “rotazione” 
presso gli uffici e le abitazioni dei vari 
soci. Fu proprio il sistema di rotazione 
che portò Harris a denominare il suo so-
dalizio ROTARY.
Nel 1910 il Rotary contava già 16 club 
con 1500 soci, e quando nello stesso 
anno divenne socio del Club di Chicago 
Arthur Frederick Sheldon, cominciò a 
prendere forma l’ideale del “servire”.
In occasione del Congresso di Detroit del 
1950, il Rotary International adottò uf-
ficialmente come motto “servire al di 
sopra di ogni interesse personale”, 
quelle stesse parole che fregiavano i di-
stintivi dei soci del Club di Chicago da 
ormai 40 anni.

Domeniche della Salute
I Rotary Club di Battipaglia e di 
Campagna hanno promosso il proget-
to Le Domeniche della salute presso 
l’Ospedale Maria SS Addolorata di Eboli.  
In queste domeniche, diversi specialisti volon-
tari di vari settori sanitari offriranno gratui-
tamente la loro professionalità in attività di 
screening di malattie molto diffuse  in favore 
dell’intera cittadinanza. Lo scopo del progetto 
è sensibilizzare la popolazione a quello che la 
letteratura medica ha sancito come il primo 

punto di una “corretta condotta terapeutica”: 
la prevenzione. Un ringraziamento partico-
lare a nome dei Rotary Club di Battipaglia e 
di Campagna va a coloro che hanno permes-
so di dare il via all’iniziativa: il Dir. Generale 
dell’ASL Salerno dott. Antonio Squillante 
e il Dir. Sanitario ASL Salerno dott.ssa Anna 
Luisa Caiazzo che, entusiasti dell’operosità 
dei Rotary Club, hanno permesso che il noso-
comio ebolitano potesse essere la sede di un 
evento così importante. 

Ecco i prossimi appuntamenti:

DOMENICA 26 GENNAIO 
Cefalee
Dott. Vincenzo Busillo UO Neurologia 
Ospedale Maria SS Addolorata di Eboli

DOMENICA 2 FEBBRAIO
Patologie della mammella
Dott. Mario Festi UO Chirurgia Opedale Eboli

Dott. Giuseppe De Masellis distr. 65 Battipaglia

8 rotary news

Festa degli auguri e nuovi soci

Serata di grande effetto quella della 
Festa degli Auguri per l’anno 2013 del 
Rotary Club Battipaglia, che si è cele-
brata sabato 21 dicembre presso l’Hotel 
San Luca.
A fare gli onori di casa per una platea 
veramente numerosa, come di con-
suetudine, il presidente in carica dott. 
Vincenzo Busillo e il segretario avv. 
Roberto Lo Conte che hanno presen-
tato un programma davvero ricco di 
eventi: lo scambio augurale prima di 
tutto, in una delle giornate fra quelle 
ritenute più importanti dell’anno rota-
riano. Commoventi le parole di augurio 
pronunciate da Padre Ezio Miceli, so-
cio onorario del club. “Rafforzare l’i-
stituzione della famiglia, considerata il 

perno fondamentale della società”, que-
sto l’imperativo comunicato ai rotariani 
dal parroco della Chiesa S. Maria della 
Speranza.
L’attenzione si è poi spostata sulla tra-
dizionale cerimonia di ammissione dei 
nuovi soci. L’effettivo da oggi conta 
quattro nuovi rotariani: l’arch. Giorgio 
Bove, la dott.ssa Sonia Caputo, com-
mercialista, il dott. Stanislao Passarelli, 
commercialista e il dott. Carmine 
Pagano, biologo.
Nel clima di gioia che caratterizza que-
sta serata magica, si è condivisa e riba-
dita la mission dei rotariani, invitati a ri-
flettere dal presidente Busillo sul ruolo 
sociale che possono svolgere attraverso 
le proprie azioni in favore del nostro 

territorio, considerando soprattutto il 
momento storico complesso che stiamo 
vivendo.
Il segretario del club, a nome del pre-
sidente incoming, ha poi comunicato 
l’elenco del nuovo direttivo che ac-
compagnerà il futuro presidente dott. 
Marco Valerio Del Grosso nell’an-
no 2014/2015, che sarà così compo-
sto: Emiddio Carbone vice presidente, 
Baldassarre D’Avino 2º vice presidente, 
Roberto Lo Conte segretario, Vincenzo 
Cestaro prefetto, Antonio Visconti te-
soriere, Vincenzo Busillo Pastpresident, 
Antonio De Luna Presidente incoming 
e, nel ruolo di consiglieri, i soci Teresa 
Caggiano, Giovanni Caporaso, Federico 
Del Grosso, Giovanni Guerriero, Antonia 
Lanzetta, Giorgio Scala, Alfonso Truono.
È stato reso ufficiale, inoltre, il ruolo 
di assistente al Governatore che il se-
gretario Roberto Lo Conte ricoprirà 
per l’anno rotariano prossimo. La no-
tizia ha ovviamente  inorgoglito i soci 
tutti e ha ulteriormente confermato il 
riconoscimento per il continuo e pro-
ficuo impegno nel club dell’avv. Lo 
Conte, che avrà delega ai club Paestum 
Centenario, Sala Consilina Vallo di 
Diano, Sapri Golfo di Policastro, Vallo 
della Lucania Cilento. 

Giorgio Scala 

Lanciato il sito 
internet del Club
www.rotarybattipaglia.com è il nuovo 
sito internet del Rotary Club Battipaglia. 
Ricco di contenuti, manterrà tutti cos-
tantemente aggiornati sulle attività, gli 
impegni e i programmi del club. 
Invitiamo tutti coloro che fossero 
interessati a contattarci per qual-
siasi informazione, chiarimento o 
segnalazione.

in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com

> �Il presidente Busillo con i quattro nuovi soci del Club

 Rotary Club Battipaglia

> Paul Harris, il fondatore del Rotary



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare sulle 
spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li consentono di 
assicurare un buon isolamento acustico, proteggendo la vostra 
serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle intemperie, 
alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. L’isolamento 
termico che assicura non riduce solo le bollette del 
riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 nell’atmosfera.

INFISSI in PVC VEKA 5 camere
colore BIANCO o AVORIO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

VETRI �nestra: 4Be+18+4

VETRI balcone: 331Be+15+33.1
(normativa uni 7697)

GARANZIA

Sostituisci i vecchi infissi con nuovi a risparmio energetico  
con la detrazione del 65% (contributo statale).

NUOVA SEDE 
Battipaglia - via Brodolini, 16 (adiacente AutoShop) 

tel. 0828 304935   www.progresso-casa.it

Con la detrazione fiscale del 65%
e il risparmio sui costi energetici del 35%

recuperi il 100% della somma spesa
e così i nuovi infissi ti costano 0 euro

PAGAMENTI 
PERSONALIZZATI
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      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Sei regole d’oro per un anno sereno

Quando inizia un nuovo anno si è pieni di 
buoni propositi. Una dieta, l’iscrizione in 
palestra, leggere di più, avere più tempo per 
se stessi, trascorrere più tempo con i propri 
figli, evitare inutili discussioni con il pro-
prio partner. Purtroppo però tutte le buone 
intenzioni vanno poi a infrangersi con la 
realtà quotidiana, che mette a dura prova 
la propria volontà. Si rende necessario, per 
poter vivere la quotidianità serenamente e 
trascorrere meglio il nuovo anno, utilizzare 
6 semplici regole per rispettare i buoni pro-
positi che ci prefiggiamo.
Puntare a obiettivi raggiungibili
È inutile e controproducente cercare di re-
alizzare ciò che non abbiamo fatto in tut-
ta la vita. Se il nostro desiderio ci appare 
troppo difficile da realizzare affronteremo 
per forza di cose una cocente delusione 
che ci scoraggerà in breve tempo. L’ideale 
per le persone sarebbe fare esercizio fisi-
co diverse ore alla settimana, ma se non 
possono farlo, va bene lo stesso. Un po’ di 
esercizio è meglio di niente.
Preparare una lista
Compilare una lista delle azioni da com-
piere e spuntare una voce dietro l’altra ci 
può dare un senso di realizzazione e di 
soddisfazione che ci renderà più semplice 
raggiungere altri obiettivi. Se non si di-
spone di un elenco di cose da fare c’è una 
buona probabilità di rimbalzare da un’at-
tività all’altra e non ottenere realmente 
nulla di fatto. Scegliete un’operazione per 
volta e concentratevi su questa.
Tempo per se stessi
Uno dei fattori più importanti per ridurre lo 
stress è la programmazione del tempo da 
dedicare a se stessi. Le tante occupazioni 
che riempiono la giornata tolgono spazio 
alle nostre necessità, ma è bene cercare di 

ritagliarsi comunque un po’ di tempo per 
noi. Un hobby, una passione ci aiutano a 
interrompere la routine quotidiana, che 
alla lunga può rivelarsi molto faticosa. 
Il giusto riposo
Dobbiamo cercare di dormire dalle 8 alle 
9 ore per notte. Il sonno è molto sottova-
lutato. Oltre a essere stanchi, poco sonno 
può anche causare un aumento del livello 
di stress; ti fa mangiare di più, sviluppa-
re bassa acuità mentale e anche scarsa 
produttività. Per conciliare il sonno, se-
condo Manard, è bene non indulgere in 
attività stimolanti prima di andare a let-
to, mentre si può impiegare il tempo che 
precede il riposo ad esempio leggendo 
un buon libro.
Passare più tempo in famiglia
Non va mai dato per scontato l’affetto dei 
nostri cari. Perciò, è importante curare i 
rapporti personali affinché restino sem-
pre vivi. Trascorrere del tempo insieme ai 
propri cari può essere rilassante. È impor-
tante passare del tempo con la famiglia e 
mantenere relazioni forti, altrimenti ap-
passiscono e periscono.
Praticare attività fisica
Praticare più attività fisica è uno dei 
propositi classici che si fanno con il 
nuovo anno in arrivo. L’attività fisica 
fa bene al corpo e alla mente, per que-
sto è così importante cercare di rispet-
tare l’impegno che abbiamo assunto. 
L’esercizio fisico aumenta la produzione 
chimica di endorfine da parte del cervello, 
che può farci sentire meglio. Questo pro-
cesso è anche noto per migliorare la de-
pressione e aiutare a superare la stagione 
invernale.

Il segreto di un successo
Marianna Raimondi, titolare di Più tempo per te? Sì, racconta come 
opera per rispondere in modo puntuale alle esigenze degli studenti

Com’è nata Più tempo per te? Sì?
«Più tempo per te? Sì nasce dal tentativo 
di offrire agli studenti di ogni ordine e 
grado un punto di riferimento sia per af-
frontare le diverse difficoltà che posso-
no presentarsi durante il periodo di stu-
di, e sia per perfezionare le conoscenze 
e competenze apprese tra i banchi con 
uno studio più mirato. Il nostro motto 
è “Seguiamo i ragazzi dalla prima ele-
mentare al giorno della laurea e oltre!»
Si tratta di un progetto complesso.
«E in effetti lo è. L’azienda si articola 
in tre settori. Il primo prevede un servi-
zio di tutoraggio per studenti scolastici 
e universitari con carenze o difficoltà in 
una o più materie. Il secondo settore è 
pensato soprattutto per gli studenti uni-
versitari che incontrano difficoltà con la 
redazione di tesine o della propria tesi di 
laurea. Il terzo e ultimo settore riguarda 
la formazione, e include sia corsi di lin-
gua per perfezionamento e per consegui-
mento di certificazioni nelle principali 
lingue europee, e sia corsi di formazione 
professionalizzanti quali corsi di tradu-
zione, webmaster, e wedding planner. 
Tutti i corsi, inoltre, sono offerti anche in 
modalità e-learning, ossia online, per cui 
se uno studente, per esempio, di Milano 
dovesse essere interessato alla nostra of-
ferta formativa, potrebbe tranquillamente 
seguire uno o più corsi in programma».
Per portare avanti una struttura simi-
le c’è sicuramente bisogno di perso-
nale adeguato.
«Ovviamente, e al riguardo siamo anche 
molto esigenti. Per quanto riguarda i do-
centi, non è sufficiente che siano adegua-
tamente preparati nella loro materia di 
competenza; durante la selezione li va-
lutiamo anche sul piano umano, perché 

riteniamo fondamentale che gli studenti 
che si rivolgono a noi vivano anche un’e-
sperienza piacevole, senza per questo mi-
nare la qualità degli obiettivi che si sono 
prefissi. I tutor del settore consulenza 
tesi, invece, oltre all’ottima preparazione 
nelle discipline di cui si occupano, devo-
no anche avere una perfetta padronanza 
della lingua italiana». 
Come si è arrivati a Più tempo per te? Sì.
«L’azienda esiste da due anni, ma in 
realtà sia io che la maggior parte dei 
collaboratori siamo nel settore della 
consulenza scolastica e universitaria, 
e in quello della formazione da oltre 
dieci anni. Sicuramente abbiamo matu-
rato una grande esperienza nel tempo, 
ma ciononostante cerchiamo sempre di 
migliorarci e, se necessario, innovarci, 
per rispondere sempre meglio alle spe-
cifiche richieste di chi sceglie di avva-
lersi dei nostri servizi. Del resto, senza 
i nostri studenti, non avremmo ragione 
di esistere!»

Battipaglia - via Italia, 39 - tel. 0828 212266 www.piutempopertesi.it

Marianna Raimondi
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PB63 Lady, vittoria e primato in classifica

La PB63 Lady ha incontrato nella quin-
ta giornata di ritorno della prima fase 
del campionato di seria A2 l’Olimpia 
68 Catania, appaiata con lei al secon-
do posto, a due punti dalla capolista 
Ariano Irpino. A poche giornate dalla 
fine di questa fase prelimare l’incontro 
si presenteva più che determinante ai 
fini dell’assegnazione dei primi posti, 
utili per la seconda parte del torneo, in 
cui per di più si portano dietro i risultati 
acquisiti nei confronti diretti tra le pri-
me quattro. Se ci agggiungiamo, poi, 

che nella partita precedente la squadra 
di Battipaglia era incorsa in uno scivo-
lone inatteso a Viterbo, contro l’ultima 
della classe, ecco che abbiamo il quadro 
completo della carica emotiva portata sul 
parquet dello Zauli. La risposta del team 
di Rossini non poteva essere migliore. 
Comincia con un buon ritmo, fluidità of-
fensiva e chiude il primo quarto avanti di 
due: 23 a 21. Il secondo quarto le etnee 
mettono in chiaro di non essere disposte 
a cedere il passo senza lottare ed anzi, 
grazie ad una difesa pressing molto effi-
cace, riescono ad andare al riposo in van-
taggio sul 42 a 40. L’equilibrio della gara 
continua anche nella ripresa, con la PB63 
Lady che soffre un po’ più del lecito la 
pressione delle avversarie e stenta ad ac-
quisire un margine di punti consistente. 
Vi riesce in parte a cavallo tra la fine del 
terzo e l’inizio del quarto periodo, por-
tandosi sul più dieci. Tuttavia sono trop-
pe le palle perse dalle battipagliesi (alla 
fine lo scout ne conterà più di 20) perchè 
Catania non ne approfitti per rifarsi sotto 
riducendo a poco a poco lo svantaggio, 
fino alla bomba da 3 punti, a due minu-
ti dalla fine, con cui agguanta il 70 pari. 
Il pubblico dello Zauli ancora una volta, 
capisce il momento di difficoltà e si af-
fianca alle proprie beniamine fornendo 
loro quell’incitamento necessario a chiu-

dere l’incontro, con l’allungo decisivo, 
sul 79 a 72. Sugli scudi, alla fine, gratifi-
cata da una standing ovation, Kourtney 
Treffers autrice di una prestazione mon-
stre con uno strepitoso 48 di valutazione 
finale, conseguito grazie ai 29 punti rea-
lizzati, ai 20 rimbalzi catturati e con se-
dici falli subiti! Praticamente inarresta-
bile. Accanto all’olandesina volante, ha 
contribuito non poco alla vittoria anche 
Elena Ramò, mai così convinta e con-
vincente come in questa occasione nel 
cercare e trovare la retina, autrice di 19 

punti, con un notevole 60% nel tiro oltre 
l’arco. A completare la soddisfazione dei 
tifosi giunge la notizia della sconfitta ca-
salinga dell’Ariano Irpino contro Napoli 
cosicchè la PB63 Lady agguanta al pri-
mo posto la squadra irpina ma avendo 
giocato una partita in meno.
Battipaglia dunque c’è e sicuramen-
te vuole continuare ad esserci  per po-
ter dire la sua e giocarsi qualche buona 
chanches nella fase promozione, consa-
pevole di poter finalmente contare anche 
sull’affetto e sul sostegno di un suo pub-
blico sempre più numeroso e caloroso.   

Valerio Bonito  

sport 11

Il prossimo
numero di

uscirà venerdì 
31 gennaio

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

COGESTIMM
di PESCE GOFFREDO

COSTRUZIONI - MANUTENZIONI
RISTRUTTURAZIONI

RISANAMENTO CONSERVATIVO

Tel. 0828.301014 - 338.6473647

dove trovare 
CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

Antonella acconciature  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

BAR LIUDMILA  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ  P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CHI C’È… C’È  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

CAFÉ MORETTI TIME  VIA ITALIA 

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

al Baretto VIA verona

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA MADONNINA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

LA GALLERIA  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE  VIA AVELLINO

TABACCHI reale  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO 

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

BAR PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR VICTORIA  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHINO WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Kourtney Treffers Elena Ramò

Basket

PER LA PUBBLICITÀ
SU QUESTO GIORNALE

☎ 0828 344848




